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Un gesto educativo nella prospettiva di una società solidale

Il presidente delle Acli Milanesi Gianni Bottalico 

sul “Fondo famiglia – lavoro” annunciato dall'Arcivescovo Tettamanzi a Natale

L'annuncio dell'Arcivescovo di Milano cardinal Tettamanzi, nella notte di Natale, della costituzione di un “Fondo famiglia - lavoro” per chi perde l'occupazione a causa della crisi, rappresenta un gesto di grande sensibilità umana, religiosa e civile da parte del Pastore della Chiesa ambrosiana, in una prospettiva innanzitutto educativa, che mira ad una società più solidale.

Dobbiamo essere grati all'Arcivescovo perché prima di tutto ci ha ricordato che all'origine «delle fatiche del momento presente» vi è un insopprimibile aspetto etico, che in questi anni è venuto meno «in quella finanza divenuta virtuale, che ha perso di vista l’economia reale centrata sul benessere delle comunità e dei singoli».

Inoltre, nella sua Omelia natalizia ci ha indicato uno stile di condivisione e di responsabilità che sa farsi concreto e “contagioso”, e che parte per tutti dalla domanda: «io cosa posso fare?» per fronteggiare gli effetti di questa grave crisi economica. 

In questa prospettiva la costituzione del “Fondo famiglia – lavoro” per coloro che stanno pagando il prezzo più alto di questa crisi, cioè i lavoratori che perdono l'occupazione, e le loro famiglie, può veramente costituire quel segno capace quasi di dare il “la” ad un concerto di solidarietà nel nostro territorio.

Anche le Acli milanesi si sentono interpellate. Innanzitutto per essere state indicate dall'Arcivescovo, insieme alla Caritas Ambrosiana, come strumento per la gestione del “Fondo famiglia – lavoro” sul territorio e nei vari decanati. Un Fondo a cui, peraltro, le Acli intendono contribuire anche al suo sviluppo. Le Acli, come movimento educativo e sociale, si sentono  impegnate a favorire la sensibilizzazione delle comunità cristiane sulle ricadute locali della crisi economico-finanziaria e a contribuire, con le istituzioni e il vasto arcipelago del volontariato e della cooperazione, alle iniziative volte ad alleviare l'impatto della crisi sulla vita dei cittadini, convinti che, come ha auspicato il cardinal Tettamanzi, «solo insieme è possibile affrontare e superare le difficoltà che sperimentiamo e che si prospettano».
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Gianni Bottalico

